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Editoriale

CONOSCI TE STESSO

Questa celebre scritta greca sul tempio di Delfi, era un monito per chi entrava nel tempio, ma lo è ancora oggi ed in 
modo particolare per tutti noi. La nostra vita sperimenta un eccesso di esigenze e di pretese che sembrano strangolare 
il respiro dell’anima e della pace interiore.
La nostra società consumistica affascina con le sue insidiose sollecitazioni. Perfino i nostri ragazzi ne sono contagiati. 
Stanno infatti perdendo quella dote che è uno dei più grandi doni dello spirito: la semplicità.
Non è facile rifuggire da quelle sovrastrutture che soffocano lo scavo interiore. Due sono i virus che artigliano il nostro 
vissuto quotidiano: il virus del denaro e quello del tempo.
Quanto al denaro ne conosciamo, forse per esperienza, la sua capacità avvelenatrice, la sua forza distruttiva anche nei 
confronti delle realtà più limpide e alte della nostra vita. 
Un simpatico proverbio cinese suona come un campanello di allarme e ci richiama ad una decisa vigilanza. 
“Il denaro può comprare una casa, ma non un focolare. Può comprare il letto ma non il sonno. Può comprare un 
orologio ma non il tempo. Può comprare un libro ma non la conoscenza e la saggezza. Può comprare una posizione 
ma non il rispetto. Può pagare il dottore ma non la salute. Può comprare il sesso ma non l’amore”.
Il virus del tempo che vola può essere debellato solo se ti immergi nel tempo e lo riempi di atti e di parole, di emozioni 
e di passioni, di pensieri e di scelte.
Colmiamolo allora di vita, di stupore, di futuro. Diceva Thomas Merton, uno scrittore spirituale vissuto in una Trappa 
americana: “Il tempo galoppa,la vita sfugge tra le mani. Ma può sfuggire come sabbia oppure come una semente”.
Contempliamo Maria e soprattutto imitiamola nella sua fatica quotidiana: “Maria – dice il Vangelo – conservava tutte 
queste cose meditandole nel suo cuore”.
Il mese di maggio consacrato dalla devozione popolare alla Madonna è un’occasione splendida per imitarne la vita 
laboriosa e semplice nella sua povera casetta di Nazareth.  “Maria – dice il Concilio Vaticano II – viveva sulla terra 
una vita comune a tutti, piena di sollecitudini familiari e di lavoro”.
Lascio la parola a don Tonino Bello, un vescovo innamorato di Maria: 
“Santa Maria, donna geniale, insegnaci a considerare la vita quotidiana come il cantiere dove si costruisce la storia 
della salvezza. Allenta gli ormeggi delle nostre paure perché possiamo sperimentare con te l’abbandono alla volontà 
di Dio nelle pieghe prosaiche del tempo e nelle agonie lente delle ore. E torna a camminare discretamente con noi, 
o creatura straordinaria, innamorata di normalità, che prima di essere incoronata Regina del cielo hai ingoiato la 
polvere della nostra povera terra”.
Buon cammino

BATTESIMI
Come ci ha voluto bene il Padre: egli ci ha chiamato 
ad essere suoi figli e lo siamo veramente (1Gv 3,1)
Leonardo Sesana – Thomas Tondo

MATRIMONI
Amare non è guardarsi negli occhi, ma guardare 
insieme verso la stessa mèta
Piergiorgio Pozzi con Marisa Brignoli

FUNERALI 
La vita ci è data per conoscere Dio, la morte per 
trovarlo, l’eternità per possederlo.
Giancarlo (Roberto) Frigerio, anni 87
Ferdinando Boccalon, anni 87
Francesca Tentorio ved. Milani, anni 94
Giordano Rizza, anni 56
Efrem Donadoni, anni 69
Gerolamo Alvaro Mazzoleni, anni 78

CONTATTI TELEFONICI
Don Eugenio Folcio: tel.  0341 681593

cell. 347 2632909
fax   0341 681593 

Don Andrea Mellera: cell. 3471871296
Don Angelo Ronchi: cell. 329 1330573
Asilo di via Marconi: tel.  0341 681610
Oratorio: tel.  0341 681511
Casa di Riposo: tel.  0341 6534100

CONTATTI MAIL
Parrocchia: parrocchia.olginate@gmail.com  

www.parrocchiaolginate.it	  
Oratorio: oratoriosangiuseppe.olginate@gmail.com
Don Andrea: don.andrea@virgilio.it
Chierichetti: chierichetti.olginate@gmail.com
Gruppo Famiglie: gruppofamiglie@parrocchiaolginate.it
Gruppo InCanto: gruppo.canto.osg@gmail.com
Runners: gro.oratorio@gmail.com
Redazione 
La Voce:

lavoce.olginate@gmail.com

Teatro Jolly: cinemateatrojolly@gmail.com
Gruppo:
missionario: grpmissio@gmail.com

www.silhouette.com

CORTI
OTTICA FOTO
Olginate, Via Sant’Agnese 7/9 - 0341/681484

MONTATURA E LENTE
 IN UN’ARMONIA UNICA

Presso
GIOIELLERIA BASSANI

via Redaelli 19
Olginate (LC)
0341682858

ITINERARI DI PREPARAZIONE 
AL SANTO BATTESIMO
Domenica 3 giugno: ore 16.00, in Oratorio (sala 
mons. Colombo), incontro di preparazione 
con i genitori, padrini e madrine.
Sabato 9 giugno: ore 18.00, in Chiesa par-
rocchiale, presentazione dei battezzandi alla 
Comunità.
Domenica 24 giugno: ore 10.30 e ore 16.00 in 
Chiesa parrocchiale, celebrazione del 
S. Battesimo.

IN COPERTINA: vista dalla piazza del SANTUARIO	   
DI NOSTRA SIGNORA DEL ROSARIO DI FATIMA

“Quando ci manca la speranza, quando scarseggia la 
gioia, quando si esauriscono le forze, quando si oscura 
la stella della vita, la Madre interviene. E se la invochia-
mo, interviene di più. È attenta alle fatiche, sensibile alle 
turbolenze – le turbolenze della vita -, vicina al cuore.  
E mai, mai disprezza le nostre preghiere; non ne lascia cade-
re nemmeno una. È Madre, non si vergogna mai di noi, anzi 
attende solo di poter aiutare i suoi figli”

Papa Francesco, stabilendo la memoria di Maria Madre della  
Chiesa il Lunedì dopo Pentecoste



MESE DI MAGGIO

Rosario nei Rioni ore 20.30
Rioni: San Giuseppe - San Rocco - Sant’Agnese
Tutti i giorni nella chiesetta di S. Rocco

Rione Santa Maria
Tutti i giorni nella chiesetta di S. Maria la Vite

Rione San Carlo
Tutti i lunedì in  via Aspide 28
Tutti i martedì in via Volta, 9
Tutti i mercoledì in via Gueglia 13

Rione San Giobbe:
Tutti i giorni in via Diligenza, 7

Domenica 13: Festa Madonna di Fatima: Via Ronco Praderigo n. 37 

Sabato 26: Festa Madonna di Caravaggio: Via Gambate n.100 (Walter)

Celebrazioni
Domenica 6 maggio: ore 10.30 S. Messa di Prima Comunione
Domenica 20 maggio: Pentecoste
Ore 11.00 s. Messa  Festeggeremo gli anniversari di matrimonio
Tutte le coppie di sposi sono invitate, soprattutto coloro che festeggiano 
i 10, i 25, i 50 e oltre
Le iscrizioni si ricevono in Sacrestia entro domenica 13 maggio.

Domenica 3 giugno – Corpus Domini
Ore 11.00  S. Messa solenne: i bambini della Prima Comunione indosseranno la tunica bianca.
Ore 20.30 – Esposizione del SS. Sacramento e Adorazione.
Ore 20.45 – Processione Eucaristica. Partenza dalla chiesa parrocchiale: vie Sant’Agnese, San Rocco, Lungo-
lago, Barozzi, chiesa parrocchiale con S. Benedizione solenne.

Rendiamo belle e significative le strade dove passa Gesù Eucaristia. I segni di fede e di devozione siano ben visibili.

Sante Messe 
Martedì 1 maggio: in parrocchiale - ore 8.00 ACLI 

Giovedì 3 maggio: in parrocchiale - ore 20.30 
Giovedì 10 maggio: in S. Maria la Vite - ore 20.30 

Giovedì 17 maggio: in S. Rocco - ore 20.30 
Giovedì 24 maggio: presso la grotta di Lourdes del Comune - ore 20.30

Giovedì 31 maggio: presso Scuola dell’Infanzia di via Marconi - ore 20.30

ORATORIO FERIALE 2018
dalla prima elementare alla terza media
dall’11 giugno al 6 luglio 2018
dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 17.30

Domenica 10 giugno ore 11 S.Messa
Presentazione animatori e collaboratori
Sono invitati tutti i bambini e ragazzi

Incontro di presentazione ed iscrizione 

nel salone sotto il jolly
Per 1-2-3 elem martedì 8 maggio ore 20.30
Per 4-5 elem e medie mercoledì 9 maggio ore 20.30
La prima due settimane si pagano all’iscrizione 
(chi vorrà pagare per tutto il periodo riceverà uno sconto)

Per terza e quarta settimana iscrizioni giovedì 14 giugno
ore 20.30-21.30

PREPARAZIONE ANIMATORI ORATORIO FERIALE
Gli incontri si terranno presso l’oratorio nei giorni:
7 maggio ore 18:30 - 20:00 - 14,21,28 maggio ore 20:30 – 22:00
Gli incontri sono obbligatori per chi volesse vivere questo importante compito  
per il prossimo oratorio feriale.

ORATORIO  
SAN GIUSEPPE  I PREADOLESCENTI DELL’ORATORIO PASSERANNO PER LE VIE DI OLGINATE  GIOVEDI’ 10 MAGGIO 2018  DALLE ORE 14 ALLE ORE 18  PER RACCOGLIERE I SACCHI BLU E GIALLI DELLA  RACCOLTA DIOCESANA INDUMENTI USATI  I sacchi possono essere ritirati  IN CHIESA PARROCCHIALE e  IN ORATORIO  

Si può usare un sacco diverso purché venga scritto CHIARAMENTE  
 
 
 
Si prega di NON esporre i sacchi fuori casa prima delle 13.30  
Info: oratoriosangiuseppe.olginate@gmail.com  www.chiesadimilano.it     www.parrocchiaolginate.it  PUNTO DI RACCOLTA IN ORATORIO  SINO ALLE 12 DI SABATO 12 MAGGIO 2018 

 
 

ACCOGLIERE PROMUOVERE 
PROTEGGERE 

INTEGRARE 

ORATORIO  
SAN GIUSEPPE  I PREADOLESCENTI DELL’ORATORIO PASSERANNO PER LE VIE DI OLGINATE  GIOVEDI’ 10 MAGGIO 2018  DALLE ORE 14 ALLE ORE 18  PER RACCOGLIERE I SACCHI BLU E GIALLI DELLA  RACCOLTA DIOCESANA INDUMENTI USATI  I sacchi possono essere ritirati  IN CHIESA PARROCCHIALE e  IN ORATORIO  

Si può usare un sacco diverso purché venga scritto CHIARAMENTE  
 
 
 
Si prega di NON esporre i sacchi fuori casa prima delle 13.30  
Info: oratoriosangiuseppe.olginate@gmail.com  www.chiesadimilano.it     www.parrocchiaolginate.it  PUNTO DI RACCOLTA IN ORATORIO  SINO ALLE 12 DI SABATO 12 MAGGIO 2018 

 
 

ACCOGLIERE PROMUOVERE 
PROTEGGERE 

INTEGRARE 

Raccolta CARITAS 
Sacco Giallo 

Raccolta CARITAS 
Sacco Blu Raccolta CARITAS 

Sacco Giallo 
Raccolta CARITAS 

Sacco Blu 
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Mercoledi 4 Aprile 2018 Freccia Rossa FR 9544  
Roma/Termini   -   Milano/Centrale

Stiamo tornando a casa dal pellegrinaggio di 3 gg a 
Roma che ha visto  7000 ragazzi pre-adolescenti della 
diocesi di Milano e i loro educatori invadere letteral-
mente le strade della Capitale.

Bei momenti ricchi di emozioni, di grida di gioia, di 
preghiere, di silenz, di W il papa, di amicizie consoli-
date, di nuove amicizie, di lunghe code, di controlli al 
metal detector, di aiuto reciproco, di sole, di pioggia, 
di felicità.

Due i momenti tutti insieme...

martedi mattina:  la messa in San Pietro dove Mons. 
Angelo Comastri ci ha parlato della figura di Papa 
Giovanni XXIII e ci ha raccomandato  “prendete sul 
serio la vostra vita” e “vivete intensamente la fede in 
famiglia” 

mercoledi mattina: l’udienza con papa Francesco  
che ha iniziato il suo discorso facendo lui e poi facen-
doci gridare gli auguri a papa Benedetto....

Ci ha detto: ”Incoraggio ciascuno di voi, ragazzi del-
la professione di fede, a vivere concretamente la fede, 
testimoniandola ogni giorno con gesti di carita” e 
ancora “Abbiate anime grandi... lasciatevi allargare 
l’anima con la forza dello  Spirito Santo.”

 

Bellissimo  quando il papa ci è passato davanti e ci ha salu-
tati. Lele, un nostro animatore, è salito sull’altare con altri 
ragazzi per far benedire dal papa,  la fiaccola delle “Ora-
limpics“: le Olimpiadi dell’estate....

ci ha raccontato che è stato proprio emozionante, da vero 
batticuore...

Roma è anche una bellissima città, ricca di monumenti,  di 
storia,  di cultura, e di panorami stupendi: dal cupolone il
panorama è da mozzafiato (anche se di fiato ne avevamo 
poco poco, dopo una salita fatta di 551 gradini !!!)

Al parco di Castel Sant’Angelo all’ultimo incontro tutti in-
sieme, il don ha ringraziato tutti dai  ragazzi, agli animatori,
agli educatori e ha consegnato ad ognuno un bracciale con 
una colomba come ricordo del pellegrinaggio a Roma che 
resterà sempre nel cuore, ma anche come legame di amici-
zia, collaborazione e affetto che lega le nostre parrocchie 
dell’area omogenea ancora più unite sempre piu A.O.  Area 
Omogenea.

Un grande grazie anche a te...DON

Per finire ancora un augurio dal Papa...”che la vostra vita 
sia sempre fiorita, come la Pasqua, con fiori di speranza, di 
fede, e opere nuove... Troverete sempre la forza nell’Euca-
restia, nell’unione con Gesu...”

CIAO

Oratorio

UN GIRO PER ROMA
PELLEGRINAGGIO PRE ADOLESCENTI

Aprile - 7

 

Programma della giornata: 
 

Ore 11.00 SANTA MESSA in Chiesa parrocchiale  
 

A seguire PARTENZA in auto per Pian Sciresa 
 

Pranzo al sacco (PIC-NIC) 
 

Nel pomeriggio GIOCHI A PUNT I per bambini, ragazzi e genitori  
a cura del Gruppo Animatori 

 

Ore 16.00 MERENDA! 
 

Ore 16.30 GRANDE SF IDA per il  
PREMIO SPECIALE “SUPER MAMMA 2018” 

 

Ore 17.30 RIENTRO a Olginate 
 

PREMIO ALLA CLASSE che totalizzerà più punti nei giochi! 
 

BONUS DI 100 PUNT I alla classe di catechismo  
che porterà in gita il maggior numero di mamme. 

 

In caso di maltempo, dopo la Santa Messa,  
tutto il programma della Festa si svolgerà in Oratorio! 

 
 

Per info: 347.1871296       Facebook: Oratorio San Giuseppe Olginate 

  

 

 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 

 
 

Partecipiamo in gruppo alla 39a Lucciolata del Pascolo! 

  

Ore 20.15 ritrovo in oratorio e partenza a piedi 

 

Ore 21.00 partenza della camminata (percorso di 5km)  

dall’oratorio del Pascolo. 

Al termine possibilità di cena al ristorante della festa  

e poi rientro a Olginate. 
 

Quota individuale di partecipazione alla camminata: € 5  

(da versare alla partenza) 

T-shirt in omaggio ad ogni partecipante  

 

Premio al gruppo più numeroso 

E’ richiesta la presenza di un adulto accompagnatore. 

 

PARTECIPA ANCHE TU  

CON LA TUA CLASSE DI CATECHISMO E LA TUA FAMIGLIA  

PER FORMARE IL GRUPPO ORATORIO PIU’ NUMEROSO! 

 

ISCRIV IT I ENTRO IL 25 MAGGIO 

Tramite whatsapp al nr. 347.1871296  

comunicando NOME COGNOME e DATA DI NASCITA  

92048800137

ORATORIO S. GIUSEPPE OLGINATE
GRUPPO SPORTIVO

QUOTA DI PARTECIPAZIONE

€ 30,00  
per iscritti al Gruppo Sportivo O.S.G

e familiari

€ 35,00  
per non iscritti al Gruppo Sportivo O.S.G

PER ISCRIZIONI CONTATTARE

- SIMONA SALA     334.7156018 

Ore 6.00 Partenza            
P.zza Volontari del Sangue

Destinazione           
CARPANETO PIACENTINO

Colazione in loco

Partecipazione alla 
manifestazione podistica 
SCARPINEDA                
Percorsi di Km 4,5-8–11,5-16-24     

Visita al Vigneto Villa Rosalba

Celebrazione S. Messa

Aperitivo con degustazione 

vini
Ore 13.00 Pranzo presso 
Agriturismo CIMA FAVA

Ritorno previsto a Olginate 
intorno alle ore 18.00

DOMENICA 
20 MAGGIO 2018

DOMENICA 
20 MAGGIO 2018

GSOSGiuseppeOlginate

gro.oratorio@gmail.com
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Quest’anno, oltre a pregare per la 
pace nel mondo e nelle famiglie, ab-
biamo pregato in modo particolare 
perché venisse la pioggia: i contadini, 
che hanno seminato in autunno, era-
no molto preoccupati, perché senza 
pioggia non ci sarà raccolto... ma il 
Signore ci ha già ascoltati, perché, da 
dopo la settimana santa, ha piovuto 
tutti i giorni.
A fine mese arriverà qui a Pujilì la 
famiglia italiana che ci sostituirà alla 
Casa Campesina, mentre noi ci tra-
sferiremo in una zona di periferia - 
davvero molto più misera che qui nel 
centro - dove Carlo si occuperà dei ri-
fornimenti di legname alle scuole ed 
alle cooperative, ed io mi dedicherò 
alla gente, ai ragazzi, agli ammalati.
È un bel cambio dopo 25 anni, credo 
che avremo una vita un po’ più a mi-
sura della gente, che desideriamo ac-
compagnare anche nel mettere le basi 
per una nuova parrocchia che si sta 
creando lì in zona e dovrebbe essere 
indipendente dal centro. Vi faremo 
sapere come andrà.
Da ultimo, volevo ringraziarla, Don 
Eugenio, per l’assegno che ci é perve-
nuto attraverso la Associazione Luz y 
Alegria: li destineremo all’acquisto di 
medicinali ed esami per i tanti amma-
lati che si rivolgono a noi sperando in 
un aiuto per curarsi: da parte nostra, 
e soprattutto da parte loro, un Grazie 
di cuore.
Ormai manca pochissimo anche al ri-
entro di P. Davide, che verrà presto a 
trovarla.
Un grazie di cuore per la Sua solle-
citudine nei nostri confronti, e per la 
Voce di Olginate, che ci tiene vicini 
alla realtà della Parrocchia e degli al-
tri missionari olginatesi sparsi per il 
mondo!
Le auguriamo di godere di buona sa-
lute e della benedizione del Signore.
A presto.

Carlo e Cristina
Casa Campesina de Pujili.

Cinema–Teatro Jolly: 
La c’è la Provvidenza

Finalmente il binomio Cinema-Teatro è 
in perfetta parità. L’intervento di riqua-
lificazione della sala, necessario e one-
roso, aveva sollevato non poche per-
plessità sulla sua opportunità. Ma non 
ci siamo arresi convinti di investire sul 
sogno di chi ci aveva lasciato in eredità 
un bene così prezioso e importante.
Cinema –Teatro: La voce “Cinema” 
spenta dal 2014 con l’avvento dei film 
solo con tecnologia digitale, ora può ri-
prendere la sua funzione.
Un parrocchiano sensibile e generoso 
ha provveduto a dotare la sala del di-
gitale per l’importo di € 60.000,00. A 
lui il nostro ringraziamento commosso 
e sincero che ci fa esclamare con Ren-
zo Tramaglino: “La c’è la Provvidenza”. 
A noi tocca l’impegno e la responsabi-
lità di tener viva la voce “Cinema” per 
offrire a tutti la possibilità di attingere 
al bello attraverso i linguaggi dell’arte. 
Per assicurare questo risultato dob-
biamo costituire il Gruppo-Cinema 
di almeno 30/40 persone. I “Vec-
chi” e preziosi collaboratori atten-
dono rinforzi validi e numerosi: tec-
nici – assistenti di sala – esperti di 
cinema...

IL PRIMO INCONTRO SARÀ LUNEDÌ 
4 GIUGNO PRESSO LA SALA MONS. 
COLOMBO.

Vi aspettiamo numerosi

Carissimo Don Eugenio,
approfitto di un momento di calma 
per mandarle qualche riga e per farle 
- in ritardo! - gli auguri di Pasqua... la 
settimana Santa é stata davvero pie-
nissima, e nell’ultimo periodo ho un 
po’ trascurato le relazioni epistolari!
Abbiamo vissuto intensamente le 
cerimonie della Quaresima nelle co-
munità di Pujilì: il Parroco non arriva 
dappertutto, perciò incarica noi ed i 
nostri ragazzi di animare le celebra-
zioni nei luoghi più lontani...
La gente ha partecipato molto, soprat-
tutto Venerdì santo: si sono realizzate 
le Via Crucis, seguite poi dalle Cele-
brazioni della adorazione della cro-
ce: la nostra gente sente tantissimo 
la festa del Venerdì santo, che qui é 
di precetto; a tutti i livelli é proibito 
lavorare o realizzare qualsiasi atti-
vità. All’inizio questa cosa ci ha un 
po’ stupiti, ma ora; dopo 25 anni, ne 
cogliamo appieno tutto il significato: 
almeno nel giorno in cui il Signore 
muore, che il mondo si fermi ad ado-
rarlo ed a riflettere su ciò che questo 
significa per tutti noi. 
Siccome tutti sono a casa, é già possi-
bile riunire la gente a partire dall’una 
del pomeriggio per la via Crucis per 
le strade, arrivando poi in Chiesa ver-
so le tre. A Cuturibì, la comunità dove 
io faccio l’oratorio, é venuta davvero 
tanta gente, ed abbiamo coinvolto i 
ragazzi - che sono un po’ più “studia-
ti” per leggere il Vangelo e le rifles-
sioni, i papà per portare il crocefisso 
grande - turnandosi a gruppi - e le 
mamme per guidare le preghiere: é 
andata davvero molto bene.

Missioni

PUJILÌ
12 APRILE 2018

Maggio - 8

che arrivano dall’Italia, in particolare 
dall’Alta Valtellina (di cui suor Deliana 
è originaria), da Venezia e da Olginate 
(con adozioni a distanza e fondi rac-
colti puntualmente dal nostro “Gruppo 
Missionario”).
La gioia di averla tra noi (ogni tre anni) 
è grande e così anche per lei. Questo 
lo abbiamo potuto percepire nelle sue 
parole durante la santa messa di dome-
nica 8 aprile, dove l’emozione è stata 
forte nel ricordare le persone che non 
ha più potuto incontrare perché ci han-
no lasciato e nel ringraziare tutta la co-
munità e il gruppo missionario.
In questi tre giorni di permanenza tra 
noi ha incontrato i bambini della Scuo-
la dell’Infanzia di via Marconi (che 
contribuiranno all’acquisto di libri per 
i bambini della scuola di suor Delia-
na), ammalati, ex alunni e la comunità 
in un incontro in cui, rispondendo alle 
domande, ha illustrato la sua missione 
e la sua attività.
Suor Deliana riparte per lo Zambia 
ancora con tanto entusiasmo, voglia 
di fare e con tutti noi nel cuore perché, 
come dice lei “tutto è possibile perché 
ci siete voi che mi sostenete, io sono 
solo uno strumento”. La sua scuola 
infatti si chiama “TIONGE” che vuol 
dire in lingua locale 

“VOGLIAMO DIRE GRAZIE”.
 MR

Per maggiori informazioni e video sulla scuola di suor 
Deliana in Zambia, si può visitare il sito dell’Associazio-
ne “Insieme per un sorriso – Alta Valtellina”:  
www.insiemeperunsorriso.info alla sezione “Tionge”.

RACCOLTA VIVERI
Una giornata fantastica baciata dal sole e 
resa meravigliosa per la presenza, la disponi-
bilità e la generosità di tantissimi alunni della 
Scuola “Carducci” di Olginate. Un pomeriggio 
preparato nei minimi dettagli per coinvolgere 
veramente tutti in questa gara di solidarietà. 
Insieme a noi hanno dedicato il loro tempo e le 
loro energie Alfred, Cristian, Bamba e Mama-
dou del Ghana, Mali e Costa d’Avorio. Devo dire 
che questi ragazzi si sono subito integrati ed 
hanno dimostrato che lo spendersi per gli altri 
ha ancora un enorme valore. Tutto quanto rac-
colto potrà essere davvero un aiuto concreto a 
chi manca del necessario. Infine volevo sottoli-
neare come il coinvolgimento e il lavoro in rete 
siano stati una bellissima testimonianza di vita 
comunitaria. 
I due slogan finali certificano la bontà della no-
stra partecipazione alla “Raccolta viveri”: GRA-
ZIE DI CREDERCI.. è più bello insieme. 
STANCHI MA FELICI.. la soddisfazione per il 
bene fatto elimina la fatica. 
Consegnati al Centro Amico: 
TOTALE RACCOLTA VIVERI: 923 Kg!
- Pasta 348 - Pastina 17 - Alimenti infanzia 6 
- Riso 109 - Fagioli 53 - Fagiolini 6 - Piselli 34 
- Legumi secchi 8 - Legumi 22 - Pomodori 91 
- Tonno 36 - Farina gialla 5 - Farina bianca 29 - 
Zucchero 77 - Mais 5 - Omogeneizzati 14 - Varie  
36 - Olio 27 litri.
In più sono da aggiungere:  
- 30 kg di viveri da consumare entro fine Di-
cembre, che abbiamo distribuito quest’oggi per 
evitare che oltrepassino la data di scadenza!
- Un pacco viveri (20 kg) consegnato diretta-
mente dalla Scuola ad una famiglia che si trova 
in un momento di bisogno.

Alla prossima occasione di gioia.. 
Marco prof! 

“Nessuno ha un amore più grande di 
chi dà la vita per i propri amici”. Con 
queste parole, Gesù, ci dà subito l’idea 
di che cosa sia l’amore: un dono, un 
voler usare per gli altri, per il loro bene, 
per la loro salvezza, per la loro felicità, 
quanto abbiamo di più caro: la vita.
Questa è la sintesi di ciò che suor De-
liana ci offre con la sua testimonianza 
e con la sua vita.
Suor Deliana Urbani, missionaria 
dell’ordine delle Suore di Carità o più 
comunemente di Maria Bambina, è par-
tita per l’Africa 37 anni fa da Olginate 
dopo essere stata insegnante presso la 
scuola elementare “Beata Capitanio”. 
La sua presenza nella nostra Comunità 
ha fatto nascere un legame profondo che 
si è trasformato in un costante suppor-
to alle sue attività missionarie (prima in 
Zambia, poi in Zimbabwe e ora ancora 
in Zambia) da parte degli Olginatesi tra-
mite offerte, spedizione di materiale ed 
adozioni a distanza.
Le adozioni a distanza permettono a 
bambini/ragazzi dai sei ai quindici anni 
di frequentare gli studi di base. Attual-
mente la scuola ha raggiunto il numero 
di 466 alunni. Coloro che frequentano 
la scuola sono ragazzi orfani o abban-
donati dai genitori che trovano nella 
scuola oltre l’educazione un piatto cal-
do (per molti l’unico) ed energetico. 
Questo aiuto viene dato da suor Delia-
na che segue personalmente la scuola 
da lei voluta e curata in questi anni di 
permanenza a Lusaka. Con lei lavora-
no 12 insegnanti, 2 cuoche e 2 uomini 
tuttofare del posto.
La vita di questa scuola è possibile 
solo ed esclusivamente con le offerte 

Missioni

SUOR DELIANA
MISSIONARIA IN AFRICA
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Albino Luciani nasce a Forno di Ca-
nale (Belluno), il 17 ottobre 1912 da 
Giovanni Luciani (di idee socialiste, 
emigrante in Svizzera per lavoro) e da 
Bortola Tancon; ha tre fratelli: Tran-
quillo Federico, Edoardo, Antonia. 
Nell’ottobre del 1923 entra in semina-
rio, ordinato presbitero il 7 luglio 1935 
presta servizio come vicario in alcune 
parrocchie. Dal 1937 al 1958 è inse-
gnante e vice-rettore del seminario di 
Belluno. Il 27 febbraio 1947 si laurea 
in sacra teologia alla Pontificia Uni-
versità Gregoriana di Roma. Nel 1954 
diviene vicario generale della stessa 
diocesi.

Luciani è più volte proposto per la no-
mina a vescovo, ma viene respinto per 
due volte a causa delle sue condizioni 
di salute, della sua voce flebile, della 
sua bassa statura e del suo aspetto di-
messo. Tuttavia, il 15 dicembre 1958 
papa Giovanni XXIII lo promuove ve-
scovo di Vittorio Veneto.
Luciani prende possesso della diocesi 
1’11 gennaio 1959. Inizia subito le vi-
site pastorali e deve fare i conti con un 
bilancio in grave passivo; sostiene che 
la Chiesa avrebbe dovuto avere una 
condotta economica il più trasparente 
possibile e coerente agli insegnamenti 
del Vangelo. Negli anni di episcopato a 
Vittorio Veneto mostra insuperabili doti 
di catechista, per la sua capacità di farsi 
comprendere da tutti, anche dai bambi-
ni e dalle persone di poca cultura.
Il vescovo Luciani partecipa a tutte le 
quattro sessioni del Concilio Vaticano 
II (1962-1965). Il 15 dicembre 1969 
papa Paolo VI lo nomina patriarca di 
Venezia. Sono gli anni difficili della 
contestazione; non fa mancare il suo 

appoggio e il dialogo con gli operai di 
Marghera. Ama i poveri e la povertà, 
per questo si dimostra poco aman-
te degli sfarzi e ricerca la semplicità, 
porta sempre il classico abito scuro da 
sacerdote, indossando di rado la fascia 
cresimi da vescovo e poi rossa da car-
dinale, attirandosi così molte critiche 
dei fedeli zelanti veneziani.
Il 2 giugno 1975 è nominato vicepre-
sidente della Conferenza Episcopale 
Italiana. Il 16 settembre del 1972 il Pa-
triarca Luciani riceve Paolo VI in visita 
pastorale. Al termine della Santa Mes-
sa, in piazza San Marco, il Pontefice 
si toglie la stola papale, la mostra alla 
folla e la mette sulle spalle del Patriarca 
Luciani, davanti a ventimila persone, 
facendolo arrossire per l’imbarazzo. 
Pochi mesi dopo Paolo VI annuncia un 
concistoro e Luciani è il primo della li-
sta dei candidati alla porpora.

Il cardinale Luciani lascia Venezia il 
10 agosto 1976 per il conclave, dal 
quale uscirà papa il 26 agosto, al se-
condo giorno di votazioni, eletto con 
un’amplissima maggioranza, assu-
mendo il nome pontificale di Giovanni 
Paolo, costituito dall’unione dei nomi 
dei due predecessori.
Luciani è il primo pontefice ad abban-
donare il tradizionale “plurale maie-
statis” nei suoi discorsi, rivolgendosi 
in prima persona singolare ai fedeli. 
Per la prima volta il papa non è incoro-
nato (la tiara cadrà in disuso). È il pri-
mo papa a parlare di sé in termini uma-
ni, ammettendo con inusitata umiltà 
la timidezza del suo carattere. Questa 
la sua preghiera particolare: «Signore, 
prendimi come sono, con i miei difetti, 
con le mie mancanze, ma fammi diven-

tare come tu mi desideri».
Durante l’Angelus del 19 settembre 
1978 afferma: «Noi siamo oggetto, da 
parte di Dio, di un amore intramonta-
bile: (Dio) è papà, più ancora, è ma-
dre».
Papa Luciani si spegne nella notte tra 
il 28-29 settembre 1978 a causa di un 
infarto miocardico; riposa nella Grotta 
Vaticana.

Poco dopo la sua morte, da più parti 
del mondo giungono in Vaticano le ri-
chieste per l’apertura del processo di 
beatificazione. Il 23 novembre, nella 
cattedrale di Belluno si tiene la ses-
sione inaugurale dell’inchiesta dioce-
sana del processo di beatificazione. Il 
17 ottobre 2012 viene consegnata alla 
Congregazione per le Cause dei Santi, 
la documentazione che contribuirà a 
preparare la “Positio” sulle virtù eroi-
che del servo di Dio Giovanni Paolo I. 
Il 7 novembre 2017 la sessione ordina-
ria dei cardinali e dei vescovi della sud-
detta Congregazione dà voto positivo 
ed unanime alle virtù eroiche di Gio-
vanni Paolo I, decisione confermata da 
Papa Francesco il giorno successivo: si 
chiude in questo modo l’iter di giudizio 
finale per la proclamazione delle virtù 
che rende venerabile Albino Luciani. 
Per arrivare alla beatificazione si dovrà 
attendere il riconoscimento di un mira-
colo attribuito alla sua intercessione.

I nostri cuori commossi si uniscono 
alla preghiera che sale al Padre da ogni 
parte del mondo, perché Giovanni Pa-
olo I, “il papa del sorriso”, sia procla-
mato e venerato come ‘beato” da tutta 
la Chiesa di Dio.

(Le notizie biografiche di Papa Luciani sono tratte 
da “Wikepedia - l’Enciclopedia libera’’).

Essere Santi

ALBINO LUCIANI,  
GIOVANNI PAOLO I 

In altri casi, le situazioni di povertà 
non dipendono da cause familiari 
o personali specifiche, ma vanno 
ricondotte anche alle condizioni di 
particolarità marginale e strutturale 
di alcune regioni italiane, dove la 
disoccupazione e il disagio econo-
mico costituiscono la regola e non 
l’eccezione. 
Sussiste inoltre una serie comples-
sa di fenomeni di emarginazione e 
di esclusione sociale che, pur col-
locandosi al di sopra della linea di 
povertà, si caratterizzano per gravi 
situazioni di disagio a rischio di po-
vertà. 
Esistono varie metodologie di mi-
surazione della povertà economica, 
in riferimento a diverse variabili 
quantitative. In generale, i due indi-
catori più utilizzati sono il consumo 
e il reddito; ciascun indicatore pre-
senta vantaggi e svantaggi.
In taluni casi il termine viene utiliz-
zato per indicare situazioni specifi-
che di famiglie o singoli individui 
entrati o ritornati in stato di povertà.
Per quanto riguarda invece la po-
vertà estrema, si intendono invece 
quelle situazioni di indigenza estre-
ma dove la povertà economica si 
accompagna alla perdita di relazio-
ni umane e la difficoltà dei soggetti 
di far valere i propri diritti. 
L’INPS ha diffuso i primi dati sul 
Reddito di Inclusione (REI) ed 
esprime soddisfazione per le evi-
denze che emergono dai primi dati 
diffusi dall’osservatorio INPS.
Il presidente dell’INPS, Boeri, os-
serva che: “Il REI è stato fonda-

mentale per molte famiglie, per le 
quali rappresenta l’unica forma di 
sostegno. Non va inoltre sottaciuto 
che un quinto dei beneficiari è rap-
presentato da nuclei familiari con 
disabili”. Il portavoce dell’alleanza 
contro la povertà, il presidente Na-
zionale ACLI Rossini, dichiara che: 
“Bisogna piuttosto consolidare la 
misura esistente, migliorandola 
secondo le direttrici che abbiamo 
evidenziato. Ad un anno dalla firma 
del memorandum, possiamo espri-
mere apprezzamento per il lavoro 
svolto. Noi come ACLI abbiamo 
fatto la nostra parte , indicando tra 
le altre cose l’importanza del crite-
rio del monitoraggio e dell’iniver-
salismo della misura...”.
A questo punto possiamo colloca-
re la seconda domanda a cui siamo 
chiamati a rispondere oggi, come 
già ieri, nella Chiesa; Questo modo 
di porsi di fronte ai poveri ed agli 
ultimi è visibile, autentico, indi-
scusso?
Che si tratti di proposta impegnati-
va e faticosa non è neppure neces-
sario descriverlo.

Nel linguaggio corrente nei riguardi 
della povertà e dell’atteggiamento 
dei cristiani verso di essa, si parla di 
poveri e quasi mai di ultimi. I termi-
ni in realtà si possono considerare 
coesistenti, anche se l’uso del voca-
bolo “ultimi” aggiunge una conno-
tazione più forte e incisiva. 
Sarà utile, per capire con più veri-
tà la situazione di oggi, verificare 
quale posto occupano i poveri e gli 
ultimi nelle nostre comunità cristia-
ne, per rilevare lo scarto tra l’essere 
e il dover essere, la prassi corrente 
e l’istanza evangelica, cioè risalire 
alla fonte (Vangelo).
I dati sulla povertà in Italia eviden-
ziano la tendenza ad un aumento 
della povertà, sia in valori assoluti 
che in termini di incidenza sul to-
tale delle famiglie e degli individui. 
Da un punto di vista comune le cau-
se della povertà sono complesse e 
si possono ricollegare soprattutto 
alle differenziazioni geografiche, 
ad alcuni fattori strutturali legati 
allo sviluppo storico dello stato na-
zionale, con particolare riguardo ad 
alcune scelte di politica economica. 
Oltre a tali aspetti, la povertà è 
determinata da una serie di fatto-
ri legati alle singole storie di vita 
delle famiglie e delle persone. Ad 
esempio emergono biografie perso-
nali in cui sono presenti una serie 
di eventi drammatici, non necessa-
riamente legati a fattori economici. 
Elementi che condizionano la vita 
della persona innescando percorsi 
e meccanismi di impoverimento e 
isolamento sociale.

ACLI

POVERI E POVERTÀ

Briciole
Nessuna vita può realiz-
zarsi pienamente se non è 
pienamente accettata.
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“Chi disprezza, ama”. Lo si dice 
ad Angela che rifiuta Gustavo, il 
quale, d’altra parte, in modo ri-
solutivo, si esprime così: «Piut-
tosto di sposare quella lì, salto 
nel lago». Eppure i due simpatici 
antagonisti si sposano nel 1959, 
viaggio a San Remo: un matrimo-
nio duraturo, un amore che si rin-
nova giorno dopo giorno, allietato 
dalla nascita di Vittoria e Franca, e 
dalla nipote Giulia. 

Gustavo (Classe 1927), nasce 
a Olginate, da Vittorio Caglia-
ni (operaio in una trafileria) e da 
Maria Greppi (casalinga). A nove 
anni, è chierichetto; la sua presta-
zione è riconosciuta dal prevosto 
Perego con una regalia annuale 
di 90 lire, che il bambino utilizza 
subito per l’acquisto di un paio di 
scarponcini. 
Dei preti di allora, porta nel cuo-
re la figura di don Pietro Maset-
ti, ottimo organizzatore di gite 
ciclistiche.
L’itinerario scolastico di Gustavo 
è di tutto rispetto per quei tempi: 
alunno dalla Ia alla IIIa elementa-
re nella scuola elementare di Olgi-
nate gestita dalle Suore di Maria 
Bambina; quindi frequenza della 
IVa e Va elementare nella scuola 
pubblica comunale e, infine, i tre 
anni di avviamento professionale 
a Calolziocorte.

La sua attività lavorativa inizia 
durante l’ultima grande guerra: 
operaio alla Breda di Sesto San 

Giovanni, quindi dipendente del 
Mollificio Codega di Lecco; nel 
1945 entra come meccanico all’A-
AG Stucchi di Olginate; nel 1952 
diventa socio del Mollificio “Mol-
la Art” di Bellano, di cui è titolare 
Renzo Neri, zio di Angela.

Nel 1948, Gustavo presta servizio 
militare di leva, alpino di stanza a 
Silandro (Bolzano); un’esperienza 
che si stampa indelebile nel suo 
animo e che gli trasmette i valo-
ri fondanti di generosità e altrui-
smo propri delle penne nere. E 
sarà proprio Gustavo, con alcuni 
suoi commilitoni, a ridare vita alla 
Gefo di Olginate, e, da lì, avventu-
rarsi alle asprezze della montagna, 
acquistando e ristrutturando il Ri-
fugio Fontana a Ponte Valtellina, 
inaugurato (1965) con la benedi-
zione di mons. Carlo Colombo, 
madrina Ebe Stucchi.
Padre Gianni Corti, nativo di Gal-
biate, salesiano, missionario nella 
Patagonia argentina trova in Gusta-
vo Cagliani l’amico, l’alpino che, 
appassionatamente, si dedica alla 
raccolta di ingenti somme di dena-
ro, utili alla realizzazione di opere 
sociali in quella terra abbandonata 
all’esclusione e alla povertà.

Angela De Bernardi (Classe 
1931), la moglie di Gustavo, è la 
donna che, con sapiente e pazien-
te saggezza, condivide i giorni del 
suo sposo. Nata a Colico, appena 
morto il padre, viene cresciuta da 
mamma Elena, operaia al Cotoni-

ficio Cantoni di Bellano. Per un 
anno, Angela è ospite del collegio 
di Como, tenuto dalle Suore Do-
rotee, quindi, a Gravedona segue 
il corso di avviamento commer-
ciale presso la scuola delle Madri 
Canossiane, dopo di che lavora, 
sempre a Gravedona, in uno stabi-
limento di tessitura.

Nel 1948, mamma Elena ed An-
gela emigrano in Argentina, a La 
Plaza, dove, da anni, vive la non-
na. Angela lavora come tessitri-
ce in uno stabilimento del luogo, 
mentre la mamma apre un chiosco 
di tipo commerciale. 
Nel 1953, dopo la morte della 
nonna, i due ritornano a Colico, 
dove Angela lavorerà nel locale 
mollificio.

Il matrimonio mette in risalto le 
capacità affettive, donative e or-
ganizzative di Angela nel con-
durre l’andamento della famiglia. 
Significativa è l’assistenza da lei 
prestata, per 19 anni, alla suocera 
inferma; oggi, sempre col suo stile 
oblativo, accudisce Gustavo, col-
pito da varie patologie. Il vecchio 
alpino non demorde, il suo pensie-
ro va alle alte vette, rincorato da 
un canto amico:

“La montanara, ohè!
si sente cantare,

cantiam la montanara
per chi non la sa”.

S.B. 

I nonni si raccontano

GUSTAVO CAGLIANI  
E ANGELA  
DE BERNARDI

La parola del Signore

Il ricco Epulone «Non vede oltre la porta di casa sua, dove giace Lazzaro, perché non gli interessa quello che succede fuori.
(...). Nel suo cuore è entrata la mondanità che anestetizza l’anima.(...). Allora si vedono solo le apparenze e non ci si accor-
ge degli altri perché indifferenti a tutto. Chi soffre questa grave cecità assume spesso comportamenti “strabici”: guarda 
con riverenza le persone famose, di alto rango, ammirate dal mondo, e distoglie lo sguardo dai tanti Lazzaro di oggi, dai 
poveri e dai sofferenti che sono i prediletti del Signore» (Papa Francesco).

Durante il periodo quaresimale sono stati raccolti € 1140,00 divisi in parti uguali tra il Gruppo Caritativo parrocchiale e il 
Gruppo Missionario. A tutti coloro che “non hanno distolto lo sguardo dai tanti Lazzaro di oggi”, va l’espressione della nostra 
riconoscenza. Un grazie particolare va agli studenti della scuola media “Carducci” e ai ragazzi dell’Oratorio che, il 14 aprile, 
sono passati di casa in casa raccogliendo viveri in aiuto a famiglie bisognose.

Offerte Oratorio
“La carità non avrà mai fine”1Cor. 13,8
NN Euro 1500,00 – NN  Euro 1500,00 - Dalla chiesetta di S. Rocco Euro 80,00 - NN Euro 60.000,00

Euro 1.139,00 – Un dono graditissimo e oltremodo significativo. Tutti i Consiglieri comunali hanno aderito alla 
proposta del Gruppo di minoranza di devolvere la somma dei gettoni di presenza delle sedute consiliari dell’anno 
2017 alla Parrocchia per la ristrutturazione delle aule di catechismo. A loro il mio grazie più sentito e sincero.

Centro Amico della Caritas parrocchiale

IN ASCOLTO  
DELLE PERSONE  
IN DIFFICOLTÀ
APERTO TUTTI I GIOVEDÌ DALLE ORE 15.00 ALLE 17.00 
NELLA SEDE DI VIA CESARE CANTÙ, 81

TEL. 320 7249966 
ATTIVO SOLTANTO NELLE ORE DI APERTURA DELL’UFFICIO

INDUMENTI:	   
DISTRIBUZIONE 1° E 3° GIOVEDÌ 
RICEVIMENTO 2° E 4° MERCOLEDÌ DI OGNI MESE, 
DALLE ORE 15.00 ALLE 17.00

OCCORRONO: 
INDUMENTI DA BAMBINA DA 0 A 10 ANNI - LEN-
ZUOLA DI TUTTE LE MISURE - COPERTE - SCARPE 
DI OGNI NUMERO - CALZE – SALVIETTE - INDU-
MENTI PER BAMBINI DAI 5 ANNI IN SU

SI CERCANO PERSONE DISPONIBILI A 

COLLABORARE CON L’ATTIVITÀ  

ASSISTENZIALE DEL CENTRO AMICO

Telefonare al 320 7249966 

dalle ore 15,00 alle 17,00 solo al giovedì

Pellegrinaggio a Sotto il Monte
La parrocchia organizza per mercoledì 6 giugno una visita alla salma del santo Pontefice Giovanni XXIII che sarà esposta 
nella chiesa parrocchiale di S. Giovanni Battista di Sotto il Monte.

La nostra parrocchia sarà ammessa alla visita dalle ore 14.30 alle 15.00.
Seguirà alle ore 17.00 la S. Messa.

La partenza da p.zza Volontari del Sangue alle ore 13.15. I posti disponibili sono 53. 
La quota di Euro 15,00 è da versare all’atto dell’iscrizione alla sig. Tina Mione 
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Mese di Maggio
01 ore 8.00 S. Messa ACLI

ore 10.00 S. Messa in S. Rocco
02 ore 8.00 S. Messa Gaetano, Valerio e Piera 16.30 catechesi 2° elementare

ore 18.00 S. Messa Alessandro Corti 20.30 catechesi giovani
03 ore 8.00 S. Messa Antonio Sala e Alice Gilardi 14.30 catechesi 2° media

ore 9.30 S. Messa (C.d. R.) 16.30 catechesi 3° media
ore 20.30 S. Messa Luigia Colombo

04 ore 7.30 Esposizione Eucaristica 16.30 catechesi 4° elementare
ore 8.30 S. Messa Giovanni e Laura Fumagalli
ore 18.00 S. Messa Giuseppe Cornara

05 ore  8.00 S. Messa Giovanni, Elisabetta e Rosa 9.15 catechesi 3° elementare
ore 16.30 S. Messa  Comunità parrocchiale
ore 18.00 S. Messa Alessandro Milani e Henni e Giancarlo Frigerio

Domenica 06 – VI dopo Pasqua
ore 8.00 S. Messa Luigi e Francesca De Capitani e defunti famiglia
ore 9.30 S. Messa Pietro Villa
ore 10.30 S. Messa di Prima Comunione
ore 18.00 S. Messa Giulio, Maria, Vanda e Kendra Gilardi

07 ore 8.00 S. Messa Fratelli e sorelle Airoldi 18.30 catechesi dalla 1° alla 3° superiore
ore 18.00 S. Messa Graziella Bonacina; Alvero Mazzoleni 21.00 prove gruppo Incanto

20.30 catechesi dalla 4°superiore
08 ore 8.00 S. Messa Antonio Ravasio 15.30 catechesi 1° media

ore 18.00 S. Messa Camillo Bassani 16.30 catechesi 4° elementare
09 ore 8.00 S. Messa Famiglia Polvara 16.30 catechesi 2° elementare

ore 18.00 S. Messa Giovanni Sacchi e Teresa Sala 20.30 catechesi giovani
10 ore 8.00 S. Messa Tarcisio Viganò 14.30 catechesi 2° media

ore 9.30 S. Messa (C.d. R.) 16.30 catechesi 3° media
ore 20.30 S. Messa Virgilio e Luigi Pirovano (a S. Maria la Vite)

11 ore 8.00 S. Messa Antonia, Carolina e Giacomina Gilardi 16.30 catechesi 4° elementare
ore 18.00 S. Messa Maurizio e Antonio

12 ore  8.00 S. Messa 9.15 catechesi 3° elementare
ore 16.30 S. Messa  (C.d. R.)
ore 18.00 S. Messa Pierina Viganò

Domenica 13 – VII dopo Pasqua - N.S. di Fatima
ore 8.00 S. Messa Giuseppina e Giacomo Dell’Oro
ore 9.30 S. Messa Valter Maggi
ore 11.00 S. Messa Elisa Nava e Maria Grazia Negri
ore 18.00 S. Messa Diego Negri

14 ore 8.00 S. Messa Angelo, Teresa Bosisio e figlio Carlo 18.30 catechesi dalla 1° alla 3° superiore
ore 18.00 S. Messa Luigia Colombo 21.00 prove gruppo Incanto

20.30 catechesi dalla 4°superiore
15 ore 8.00 S. Messa Giovanni e Laura Fumagalli 15.30 catechesi 1° media

ore 18.00 S. Messa Carolina Roncaletti e famiglia 16.30 catechesi 4° elementare
16 ore 8.00 S. Messa Fam. Caseri e fam. Conti 16.30 catechesi 2° elementare

ore 18.00 S. Messa Antonino Cavaleri 20.30 catechesi giovani
17 ore 8.00 S. Messa 14.30 catechesi 2° media

ore 9.30 S. Messa (C.d. R.) 16.30 catechesi 3° media
ore 20.30 S. Messa Adriano Casari e Ida Magni – Angelo Scaccaba-

rozzi (in S. Rocco)
18 ore 8.00 S. Messa Fam. Maria Mauri 16.30 catechesi 4° elementare

ore 18.00 S. Messa Mario Gattinoni e famiglia
19 ore  8.00 S. Messa 9.15 catechesi 3° elementare

ore 16.30 S. Messa Sergio Bossi (C.d. R.)
ore 18.00 S. Messa Enrica Tentorio

Domenica 20 - Pentecoste
ore 8.00 S. Messa Carla Panzeri e Adriano Corno
ore 9.30 S. Messa Comunità parrocchiale
ore 11.00 S. Messa Anniversari matrimonio 
ore 18.00 S. Messa Enrico Pirovano

21 ore 8.00 S. Messa Angelo Tavola 18.30 catechesi dalla 1° alla 3° superiore
ore 18.00 S. Messa sospesa 21.00 prove gruppo Incanto

20.30 catechesi dalla 4°superiore

22 ore 8.00 S. Messa 15.30 catechesi 1° media
ore 18.00 S. Messa sospesa 16.30 catechesi 4° elementare

23 ore 8.00 S. Messa Maria, Sperandio e Camilla Losa  16.30 catechesi 2° elementare
ore 18.00 S. Messa sospesa 20.30 catechesi giovani

24 ore 8.00 S. Messa sospesa 14.30 catechesi 2° media
ore 9.30 S. Messa (C.d. R.) 16.30 catechesi 3° media
ore 20.30 S. Messa Giovan Battista, Maria e Fratel Alessandro Crotta

25 ore 8.00 S. Messa 16.30 catechesi 4° elementare
ore 18.00 S. Messa sospesa

26 ore  8.00 S. Messa sospesa 9.15 catechesi 3° elementare
ore 16.30 S. Messa Giuseppe Tavola (C.d. R.)
ore 18.00 S. Messa Giuseppe Cardini

Domenica 27 – SS. Trinità
ore 8.00 S. Messa Diana e Nello Bonacina
ore 9.30 S. Messa Franco e Giuseppina Gattinoni
ore 11.00 S. Messa Katia Corti
ore 18.00 S. Messa Angelo Invernizzi e Giuditta Riva

28 ore 8.00 S. Messa Gustavo Gnecchi e famiglia 18.30 catechesi dalla 1° alla 3° superiore
ore 18.00 S. Messa Sospesa 21.00 prove gruppo Incanto

20.30 catechesi dalla 4°superiore
29 ore 8.00 S. Messa Ines e Teresa e fam. Ticozzi 15.30 catechesi 1° media

ore 18.00 S. Messa Michele Sacchi e Enrica Panzeri 16.30 catechesi 4° elementare
30 ore 8.00 S. Messa Salvatore Gilardi 16.30 catechesi 2° elementare

ore 18.00 S. Messa Ernesto Gilardi 20.30 catechesi giovani
31 ore 8.00 S. Messa Elio Cereda 14.30 catechesi 2° media

ore 9.30 S. Messa (C.d. R.) 16.30 catechesi 3° media
ore 20.30 S. Messa Angelo Malighetti, Anna Milani, fam. Clemente 

Cornara

Mese di Giugno
01 ore 7.30 Esposizione Eucaristica 16.30 catechesi 4° elementare

ore 8.30 S. Messa Peppino Galbiati e fam. Isella
ore 10.30 S. Messa Matrimonio Dozio - Lanfranchi
ore 18.00 S. Messa sospesa

02 ore  8.00 S. Messa Romano Crippa
ore 16.30 S. Messa  (C.d. R.)
ore 18.00 S. Messa Giuliano Bonnal

Domenica 03 –  II dopo Pentecoste
ore 8.00 S. Messa Luigi e Francesca De Capitani e defunti famiglia
ore 9.30 S. Messa Giuseppina e Giacomo Dell’Oro
ore 11.00 S. Messa Defunti classe 1939
ore 18.00 S. Messa Marianna e Fina, Luisa Polizzi – Ignazio Spinello
ore 20.30 Processione Eucaristica

04 ore 8.00 S. Messa Giovanni Caseri
ore 18.00 S. Messa Gaetano Gilardi e Antonia Spreafico

05 ore 8.00 S. Messa Consorelle S. Vincenzo
ore 18.00 S. Messa Giuseppe Perego e Francesca Redaelli

06 ore 8.00 S. Messa Antonio Sala e Alice Gilardi
ore 18.00 S. Messa Carlo Fumagalli

07 ore 8.00 S. Messa Francesca Sacchi e famiglia

ore 9.30 S. Messa (C.d. R.)

ore 20.30 S. Messa Graziella Bonacina
08 ore 8.00 S. Messa Apostolato della Preghiera

ore 18.00 S. Messa Annetta e Luigi Viganò
09 ore  8.00 S. Messa

ore 16.30 S. Messa  (C.d. R.) Ordinazioni presbiterali in Duomo
ore 18.00 S. Messa Maria, Giuseppe e Giulio Redaelli

Domenica 10 –III dopo Pentecoste
ore 8.00 S. Messa Augusto Conti e Gesuina Fumagalli
ore 11.00 S. Messa Pietro Villa 11 S.Messa di Inizio dell’Oratorio feriale
ore 18.00 S. Messa Edoardo, Ida e Egidio Sala
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